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RELAZIONE SULLA SEGNALETICA STRADALE 

1. INTERSEZIONE TRA LA SR10 E LA VIA FOLIS ALLA PROGR. KM 10+550 

Si contempla l'esecuzione di nuova segnaletica regolamentare orizzontale con vernice bianca 
rifrangente (strisce di margine, zebrature, passaggi pedonali, ecc...), la posa di segnaletica verticale e la 
ricollocazione e/o adeguamento della segnaletica direzionale. Lungo gli itinerari principali (S.R. 10 nei 
due lati), sarebbe utile collocare portali segnaletici a bandiera con pannelli composti in conformità ai 
disposti normativi del Codice della Strada. 
Per la consultazione della rappresentazione grafica della segnaletica stradale orizzontale e verticale, si 
rimanda alla Tav.12 Planimetria Segnaletica. 
 

2. DISCIPLINARE DESCRITTIVO SULLA SEGNALETICA ORIZZIONTALE 

Segnaletica orizzontale - Generalità 
Ai sensi dell'articolo 40 del Nuovo Codice della Strada d.lgs. 30 aprile 1992 n. 285 e s.m.i. i segnali 
orizzontali, tracciati sulla strada, servono per regolare la circolazione, per guidare gli utenti e per fornire 
prescrizioni od utili indicazioni per particolari comportamenti da seguire. 
I segnali orizzontali si dividono in: 
a) strisce longitudinali; 
b) strisce trasversali; 
c) attraversamenti pedonali o ciclabili; 
d) frecce direzionali; 
e) iscrizioni e simboli; 
f) strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata; 
g) isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata; 
h) strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea; 
i) altri segnali stabiliti dal regolamento. 
Le strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Nel regolamento (Regolamento di 
esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada - d.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495) sono stabilite 
norme per le forme, le dimensioni, i colori, i simboli e le caratteristiche dei segnali stradali orizzontali, 
nonché le loro modalità di applicazione. 
La segnaletica orizzontale da realizzare sul tracciato stradale può impiegare materiali con formulazioni 
e tipologie applicative diverse ma conformi alla Linea guida UNI/TR 11670, al fine di soddisfare precise 
richieste comportamentali e prestazionali. 
I prodotti vernicianti da utilizzare sono distinti in tre livelli così di seguito riportati: 
a) vernici a solvente per applicazioni provvisorie o per zone poco sollecitate; 
b) termospruzzati plastici per applicazioni di routine; 
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c) laminati elastoplastici o prodotti speciali per applicazioni in zone ad alta pericolosità. 
Qualsiasi tipo di segnaletica orizzontale da realizzare deve essere conforme a quanto stabilito dal nuovo 
Codice della Strada d.lgs. n. 285 del 30/04/1992, dal Regolamento d’esecuzione e d’attuazione del nuovo 
codice della strada d.P.R. n. 495 del 16/12/1992, dal d.P.R. 16 settembre 1996 n. 610 e dai disegni 
esecutivi progettuali eventualmente allegati al presente Capitolato Speciale. 
Per le specifiche relative alla tipologia di segnaletica orizzontale da porre in opera e alla sua ubicazione, 
si rimanda all'elaborato progettuale di dettaglio allegato al capitolato. 

 
Caratteristiche dei materiali 
I materiali da utilizzare per la segnaletica orizzontale sono classificati nel seguente modo: 

A) Vernici 
Possono essere di due tipi: 
1) idropitture con microsfere di vetro (UNI EN 1424) postspruzzate: 
la vernice deve essere costituita da una miscela di resina e plastificanti, pigmenti e materiali riempitivi, 
il tutto contenuto in una sospensione a base d’acqua. 
2) pitture a freddo con microsfere di vetro premiscelate e postspruzzate: 
la vernice deve essere costituita da una miscela di resine e plastificanti, da pigmenti e materiali 
riempitivi, da microsfere di vetro conforme alla norma UNI EN 1423, il tutto disperso in diluenti o 
solventi idonei. 

B) Termoplastico: 
il materiale termoplastico deve essere costituito da una miscela di resine idrocarburiche sintetiche 
plastificate con olio minerale, da pigmenti ed aggregati, da microsfere di vetro, premiscelate e 
postspruzzate, da applicare a spruzzo e/o per estrusione a caldo. 

C) Laminati elastoplastici: 
C.1 per applicazioni provvisorie; 
C.2 per applicazioni poco sollecitate; 
C.3 per applicazioni altamente sollecitate. 

 
Prestazioni 
Vengono di seguito definiti i requisiti, in base a quanto previsto dalla normativa UNI EN 1436, ai quali 
tutti i prodotti impiegati nei servizi di segnaletica orizzontale, devono ottemperare per tutta la loro vita 
funzionale. 
Valori minori a quelli indicati dalla scheda tecnica, che deve essere prodotta dall’appaltatore prima 
dell’inizio della posa in opera, sono considerati insufficienti per il mantenimento degli standard di 
sicurezza previsti e comportano l’immediata sostituzione del materiale. 
È facoltà del Direttore dei lavori, al fine di verificare i parametri prestazionali del materiale da porre in 
opera, richiedere all’appaltatore e/o eseguire per proprio conto dei provini della segnaletica. 
Tali provini sono costituiti da lamierini metallici, delle dimensioni di cm 30 x 100, sui quali sarà posto in 
opera il materiale destinato alla segnaletica orizzontale. 
Saranno eseguiti rilievi della visibilità notturna (valori RL), di derapaggio (SRT) e del colore (fattore). La 
segnaletica orizzontale, a partire dalla posa in opera, deve essere efficiente, per tutto il periodo della 
sua vita funzionale, sia in termini di visibilità notturna, sia di antiscivolosità.  
Gli standard prestazionali richiesti sono: 



 
 

STUDIO TECNICO    Tel. +39 0125 1970499        
ING. G. NOASCONO   Fax +39 0125 564014 
Sede legale: Via Barengo 13  gianluca.noascono@ilquadrifoglio.to.it 
10081 Castellamonte (TO)  info.noascono@pec.it    

   
4 
4 

· colore; 
· visibilità notturna (retroriflessione); 
· resistenza al derapaggio; 
· tempo d’essiccazione. 
 
COLORE 
Il colore delle vernici da utilizzare per la segnaletica orizzontale viene definito mediante le coordinate 
di cromaticità riferita al diagramma colorimetrico standard CIE (ISO/CIE 10526-1999). 
I colori della segnaletica orizzontale devono rientrare, per tutta la durata della loro vita funzionale, 
all’interno dei valori indicati dalla normativa tecnica di cui sopra. La vernice dovrà essere omogenea, di 
consistenza liscia ed uniforme, non dovrà fare crosta né diventare gelatinosa od ispessirsi. 

 
VISIBILITA' NOTTURNA 
La visibilità notturna della segnaletica orizzontale è determinata dall’illuminazione artificiale della 
segnaletica stessa e viene definita dal valore del coefficiente di luminanza retroriflessa RL. 
Il valore minimo del coefficiente di luminanza retroriflessa RL deve essere per i prodotti di segnaletica 
orizzontale di tipo A, B e C e per tutta la loro vita funzionale pari a: 

 
RESISTENZA AL DERAPAGGIO (SRT) 
La segnaletica orizzontale deve possedere tra le sue caratteristiche la resistenza allo slittamento, 
determinato dal contatto tra il pneumatico e il prodotto segnaletico in condizioni sfavorevoli. 
Il valore minimo, rilevato secondo le metodologie standard, deve essere per i prodotti di segnaletica 
orizzontale di tipo A, B e C e per tutta la loro vita funzionale di: 
 
 
 
 
 
TEMPO D'ESSICCAZIONE 
La vernice applicata sulla superficie autostradale (manto bituminoso, manto bituminoso drenante, 
manto in conglomerato cementizio), alla temperatura dell’aria compresa tra +10°C e + 40°C ed 
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umidità relativa non superiore al 70%, deve asciugarsi entro 15 minuti dall’applicazione. Nel caso di 
termoplastico deve solidificarsi entro 30 secondi per lo spruzzato ed entro 180÷240 secondi per 
l’estruso. 
Trascorso tale periodo di tempo la pittura non deve sporcare o scolorire sotto l’azione delle ruote 
gommate degli autoveicoli in transito. 
 

Esecuzione 
Le fasi di installazione, di disinstallazione e di rifacimento o manutenzione della segnaletica stradale, 
unitamente agli interventi eseguiti in emergenza, costituiscono attività lavorative comportanti un 
rischio derivante dall’interferenza con il traffico veicolare. 
Per tale motivo tutte le operazioni dell'appaltatore dovranno essere eseguite nel pieno rispetto delle 
procedure e dei criteri minimi previsti dal Decreto ministeriale 22 gennaio 2019 e relativi allegati, con 
particolare attenzione a: 
· Dotazioni delle squadre di intervento, 
· Limitazioni operative legate a particolari condizioni ambientali 
· Gestione operativa degli interventi 
· Presegnalazione di inizio intervento 
· Sbandieramento 
· Regolamentazione del traffico con movieri 
· Spostamento a piedi degli operatori 
· Attraveramento a piedi delle carreggiate 
· Presenza di veicoli operativi 
· Entrata ed uscita dal cantiere 
· Situazioni di emergenza 
· Rimozione di ostacoli dalla carreggiata 
· Segnalazione e delimitazione di cantieri fissi 
· Segnalazione di interventi all'interno di gallerie 
 

Segnaletica consigliata nel caso di intervento su strade aperte al traffico veicolare 
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Le superfici interessate dalla stesa della segnaletica orizzontale, dovranno essere preventivamente 
pulite accuratamente, in modo tale da essere liberate da ogni impurità in grado di nuocere 
all’adesione dei materiali impiegati. È vietata l’eliminazione di tracce d’olio o grasso per mezzo di 
solventi. 
L’applicazione dei materiali deve avvenire su superfici asciutte e deve essere effettuata con mezzi 
meccanici idonei cercando inoltre di ridurre al minimo l’ingombro della carreggiata e quindi le 
limitazioni da imporre alla circolazione. 
La posa in opera dei materiali per segnaletica orizzontale deve essere eseguita secondo i tracciati, le 
figure e le scritte preesistenti o stabiliti dal Direttore dei lavori. Comunque l’Appaltatore è tenuto a 
propria cura e spese, a effettuare la rimozione e il rifacimento della segnaletica giudicata non 
regolarmente eseguita anche per quanto concerne la sua geometria (dimensioni, intervalli, 
allineamenti, ecc.). 
I materiali devono avere un potere coprente uniforme e tale da non far trasparire, in nessun caso, il 
colore della sottostante pavimentazione. 
L'appaltatore dovrà fornire, ove contemplato dal progetto e/o dalle indicazioni del Direttore dei lavori, 
nella giusta dimensione, quantità e posizione, l'inserto di catarifrangenti stradali inglobati nella 
segnaletica orizzontale (marker stradali o occhi di gatto) secondo i requisiti indicati dalla norma UNI EN 
1463-1. 
Le strisce in genere, così come tutta la segnaletica orizzontale, potranno essere di ripasso o di primo 
impianto; l'Impresa, ovunque sia necessario, effettuerà il preventivo tracciamento secondo le 
dimensioni che saranno precisate dalla Direzione lavori; tale tracciamento dovrà essere eseguito con 
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attrezzature idonee e personale qualificato in modo da ottenere un risultato di stesa 
geometricamente a perfetta regola d'arte. 
La cancellatura della segnaletica orizzontale, sia gratuita perché ad onere dell'Impresa che a 
pagamento, dovrà essere eseguita con sistemi approvati dalla Stazione appaltante. 

 
Controlli 
Le prove o controlli degli standard prestazionali dei materiali previsti ai sensi della norma UNI EN 1824 
saranno effettuati al fine di verificare il mantenimento dei valori richiesti. Questi saranno eseguiti in 
contraddittorio con l’Appaltatore, e qualora questo non si presenti, l’avvenuta verifica sarà comunicata 
dal Direttore dei lavori, all’Appaltatore con espresso verbale che indichi i termini di riferimento del 
luogo in cui è stato effettuato il prelievo e/o la prova. 
Tali verifiche saranno effettuate nella quantità che la Stazione Appaltante riterrà opportuna e come 
previsto dalle Appendici B, C e D alla norma UNI EN 1436 per i requisiti di colore, visibilità notturna e 
resistenza al derapaggio. 
Le prove a cui saranno sottoposti i prodotti potranno essere eseguite in cantiere con l'ausilio di 
specifiche strumentazioni a insindacabile giudizio del Direttore dei lavori. 

 
Segnaletica verticale - Generalità 
Ai sensi dell'articolo 39 del Nuovo Codice della Strada d.lgs. 30 aprile 1992 n. 285 e s.m.i. i segnali 
verticali si dividono nelle seguenti categorie: 
A) segnali di pericolo: preavvisano l'esistenza di pericoli, ne indicano la natura e impongono ai 
conducenti di tenere un comportamento prudente; 
B) segnali di prescrizione: rendono noti obblighi, divieti e limitazioni cui gli utenti della strada devono 
uniformarsi; si suddividono in: a) segnali di precedenza; b) segnali di divieto; c) segnali di obbligo; 
C) segnali di indicazione: hanno la funzione di fornire agli utenti della strada informazioni necessarie o 
utili per la guida e per la individuazione di località, itinerari, servizi ed impianti; si suddividono in: a) 
segnali di preavviso; b) segnali di direzione; c) segnali di conferma; d) segnali di identificazione strade; 
e) segnali di itinerario; f) segnali di località e centro abitato; g) segnali di nome strada; h) segnali turistici 
e di territorio; i) altri segnali che danno informazioni necessarie per la guida dei veicoli; l) altri segnali 
che indicano installazioni o servizi. 
Il Regolamento del Codice della strada (d.P.R. 16/12/1992, n. 495) stabilisce forme, dimensioni, colori e 
simboli dei segnali stradali verticali e le loro modalità di impiego e di apposizione. 
Le parti principali di cui si compone un impianto di segnaletica verticale sono: il plinto, il sostegno 
(palo), il segnale o il gruppo di segnali, ed in casi di impianto segnaletico più complesso, le paline per 
controventature (pali che sostengono l’impianto contro la forza del vento) le staffe di ancoraggio e la 
bulloneria. 
I plinti di fondazione dovranno essere realizzati in conglomerato cementizio, ed avere dimensioni tali, 
calcolate in funzione della natura dei materiali di cui è composto il sottofondo su cui impiantare il palo 
di sostegno, da assicurarne la perfetta stabilità e perpendicolarità rispetto al piano di calpestio. 
Le paline: realizzate in acciaio zincato a caldo, a sezione circolare, con spessore e diametro idonei e 
lunghezza proporzionata alla quantità di segnali da sostenere ed all’altezza dal piano di calpestio 
prevista dal Codice della Strada, dovranno essere dotati di dispositivo antirotazione (scanalatura per 
tutta la lunghezza del palo, che evita la rotazione del segnale), di apposito foro all’estremità inferiore 
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per l’inserimento dello spinotto necessario all’ancoraggio del palo al plinto e tappo di chiusura 
all’estremità superiore. 
Per le specifiche relative alla tipologia di segnaletica verticale da porre in opera e alla sua ubicazione, si 
rimanda all'elaborato progettuale di dettaglio allegato al capitolato. 

 
 
 
Caratteristiche dei materiali 
I materiali di segnaletica stradale verticale ed accessori oggetto della realizzazione dovranno essere 
rigorosamente conformi a tutti i requisiti tecnici e normativi (comprese le caratteristiche prestazionali, 
tipologie, dimensioni, misure, scritte, simboli e colori) di cui al Regolamento (UE) n. 305/2011, alla 
norma armonizzata UNI EN 12899-1, al d.P.R. 16/12/1992, n. 495 recante il “Regolamento di 
esecuzione ed attuazione del nuovo Codice della Strada” e alla Norma UNI 11480. 
Tutti i materiali retroriflettenti costituenti la faccia a vista dei segnali verticali permanenti devono 
essere certificati e marcati CE ai sensi del Regolamento (UE) n.305/20111 e della norma europea UNI 
EN 12899-1. 
Tutti i materiali retroriflettenti devono inoltre essere valutati ai sensi della Norma UNI 11480, al fine di 
verificarne la conformità delle prestazioni visive in condizioni diurne e stabilirne la rispondenza al 
livello prestazionale più idoneo, fra i tre definiti dalla norma: inferiore, base o superiore. 
 
Nel caso di pellicole di classe 1 con “livello prestazionale inferiore”, corrispondenti a quelli già definiti a 
normale risposta luminosa, si dovrà avere un coefficiente di retroriflessione minimo iniziale RA non 
inferiore ai valori riportati nel prospetto 3 della norma UNI 11480, e dovrà mantenere almeno il 50% 
dei suddetti valori per il periodo minimo di 7 anni di normale esposizione verticale all’esterno nelle 
condizioni medie ambientali d’uso. Fa eccezione la pellicola di colore arancio che deve mantenere i 
requisiti di cui sopra per almeno 3 anni. Nel caso di colori realizzati mediante stampa serigrafica, 
stampa digitale o applicazione di trasparenti protettivi autoadesivi ad intaglio, il coefficiente di 
retroriflessione non deve essere inferiore al 70% dei valori su menzionati. Tali materiali retroriflettenti 
possono essere usati solo limitatamente ai casi in cui ciò è consentito e ove sia prevista una vita utile 
del segnale stradale inferiore ai 10 anni, secondo quanto ribadito dalla Direttiva Ministeriale 4867/RU 
del 2013. 
 
Le pellicole di classe 2 con “livello prestazionale base”, corrispondenti a quelli già definiti ad 
elevatarisposta luminosa, dovranno avere un coefficiente di retroriflessione minimo iniziale RA non 
inferiore ai valori riportati nel prospetto 4 della norma UNI 11480, e devono mantenere almeno l’80% 
dei suddetti valori per il periodo minimo di 10 anni di normale esposizione verticale all’esterno nelle 
condizioni medie ambientali d’uso. Fa eccezione la pellicola di colore arancio che deve mantenere i 
requisiti di cui sopra per almeno 3 anni. Nel caso di colori realizzati mediante stampa serigrafica, 
stampa digitale o applicazione di trasparenti protettivi autoadesivi ad intaglio, il coefficiente di 
retroriflessione non deve essere inferiore al 70% dei valori su menzionati. 
 
Le pellicole di classe 2 con “livello prestazionale superiore”, corrispondenti a quelli già definiti ad 
altissima risposta luminosa, devono avere un coefficiente di retroriflessione minimo iniziale RA non 
inferiore ai valori riportati nel prospetto 5 della norma UNI 11480, e devono mantenere almeno l’80% 
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dei suddetti valori per il periodo minimo di 10 anni di normale esposizione verticale all’esterno nelle 
condizioni medie ambientali d’uso. Fa eccezione la pellicola di colore arancio che deve mantenere i 
requisiti di cui sopra per almeno 3 anni. Tali pellicole possono essere anche del tipo “fluoro-
rifrangente”, cioè con più elevato fattore di luminanza e conseguentemente più elevata visibilità 
diurna, caratteristica utile in particolare per la segnaletica verticale temporanea. In questo caso il 
coefficiente di retroriflessione minimo iniziale RA non deve essere inferiore ai valori riportati nel 
prospetto 6 della norma UNI 11480. Nel caso di colori realizzati mediante stampa serigrafica, stampa 
digitale o applicazione di trasparenti protettivi autoadesivi ad intaglio, il coefficiente di retroriflessione 
non deve essere inferiore al 70% dei valori su menzionati. 
 
L'impiego delle pellicole rifrangenti ad elevata efficienza (classe 2) é obbligatorio nei casi in cui è 
esplicitamente previsto dal progetto e dal presente capitolato, e per i segnali: "dare precedenza", 
"fermarsi e dare precedenza", "dare precedenza a destra", "divieto di sorpasso", nonché per i segnali 
permanenti di preavviso e di direzione. L'impiego di pellicole con tecnologia a microprismi è 
consentito qualora siano rispettate le caratteristiche prestazionali previste dalla norma UNI 11122. 
 
I pannelli dei segnali ed i sostegni che caratterizzano le prestazioni strutturali e la costruzione dei 
segnali verticali permanenti devono soddisfare i requisiti di cui alla norma UNI 11480, in applicazione 
alla norma armonizzata UNI EN 12899-1. 
I segnali stradali permanenti possono essere costruiti in acciaio, alluminio, plastica o negli altri 
materiali previsti dalla norma UNI EN 12899-1 purché conformi alle "Prestazioni" strutturali di seguito 
indicate. 
 

Supporti in lamiera 
I segnali saranno costituiti in lamiera di ferro di prima scelta con spessore non inferiore a 10/10 di 
millimetro o in lamiera di alluminio semicrudo puro al 99% dello spessore non inferiore a 25/10 di 
millimetro (per dischi, triangoli, frecce e targhe di superficie compresa entro i 5 metri quadrati) e dello 
spessore di 30/10 di millimetro per targhe superiori ai 5 metri quadrati. 
- Rinforzo perimetrale 
Ogni segnale dovrà essere rinforzato lungo il suo perimetro da una bordatura di irrigidimento 
realizzata a scatola dalle dimensioni non inferiori a centimetri 1,5; 
- Traverse di rinforzo e di collegamento. 
Qualora le dimensioni dei segnali superino la superficie di metri quadrati 1,50, i cartelli dovranno 
essere ulteriormente rinforzati con traverse di irrigidimento piegate ad U dello sviluppo di centimetri 
15, saldate al cartello nella misura e della larghezza necessaria. 
- Traverse intelaiature 
Dove necessario, sono prescritte per i cartelli di grandi dimensioni traverse in ferro zincate ad U di 
collegamento tra i vari sostegni. 
Tali traverse dovranno essere complete di staffe ed attacchi a morsetto per il collegamento, con 
bulloni in acciaio zincato nella quantità necessaria, le dimensioni della sezione della traversa saranno 
di millimetri 50x23, spessore di millimetri 5, con la lunghezza prescritta per i singoli cartelli. 
La zincatura delle traverse, delle staffe e degli attacchi dovrà essere conforme alle prescrizioni delle 
norme UNI EN 10244-1 e UNI EN 10244-2. 
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Qualora i segnali siano costituiti da due o più pannelli, congiunti, questi devono essere perfettamente 
accostati mediante angolari in alluminio, spessore millimetri 3, opportunamente forati e muniti di 
bulloncini in acciaio zincato sufficienti ad ottenere un perfetto assestamento dei lembi dei pannelli. 
Per evitare forature, tutti i segnali dovranno essere muniti di attacchi standard (per l'adattamento ai 
sostegni in ferro tubolare diam. mm. 48, 60, 90), ottenuto mediante fissaggio elettrico sul retro con 
profilo a "C", oppure ricavato (nel caso di cartelli rinforzati e composti di pannelli multipli) direttamente 
sulle traverse di rinforzo ad U. 
Tali attacchi dovranno essere completati da opportune staffe con dispositivi antirotazione in acciaio 
zincato corredate di relativa bulloneria, anch'essa zincata. 
 
SOSTEGNI 
I sostegni per i segnali verticali, portali esclusi, saranno in ferro tubolare antirotazione (art. 82 d.P.R. n. 
495/92) diametro mm. 60, 90 chiusi alla sommità, dovranno essere zincati a caldo conformemente alle 
norme UNI e ASTM. 
Detti sostegni, comprese le staffe di ancoraggio del palo di basamento, non dovranno essere 
sottodimensionati, nemmeno in termini di peso (Kg/m). 
I sostegni devono avere, nei casi di sezione circolare, un dispositivo inamovibile antirotazione del 
segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. La sezione del sostegno deve garantire 
la stabilità del segnale in condizione di sollecitazioni derivanti da fattori ambientali. 
I sostegni, al pari dei supporti dei segnali stradali, devono essere adeguatamente protetti contro la 
corrosione. Previo parere della Direzione dei Lavori, il diametro inferiore sarà utilizzato per i cartelli 
triangolari, circolari e quadrati di superficie inferiore a metri quadrati 0,8, mentre il diametro maggiore 
sarà utilizzato per i cartelli a maggiore superficie. Il dimensionamento dei sostegni dei grandi cartelli e 
la loro eventuale controventatura dovrà essere approvato dalla Direzione dei Lavori previo studio e 
giustificazione tecnica. 
 

Prestazioni 
Tutti i segnali devono essere rispondenti ai tipi, dimensioni e misure prescritte dal Regolamento di 
esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada, alle Norme Tecniche sulle costruzioni ed in 
ogni caso alle norme in vigore al momento dell'esecuzione dei lavori. 
Tutti i segnali circolari, triangolari, targhe, frecce, nonché i sostegni ed i relativi basamenti di 
fondazione dovranno essere costruiti e realizzati sotto la completa responsabilità della Ditta 
aggiudicataria, in modo tale da resistere alla forza esercitata dal vento alla velocita di almeno 150 
Km/h. 
I carichi statici e dinamici per la valutazione delle prestazioni meccaniche e strutturali, devono essere 
conformi a quanto definito dal punto 5.1 della norma UNI EN 12899-1, mediante l’utilizzo dei 
coefficienti specificati per i rispettivi materiali. 
I valori minimi per le prestazioni strutturali devono essere conformi, per tutti i materiali utilizzati, a 
quelli previsti dalla UNI 11480 al punto 5.3, con le seguenti classi: 
· Spinta del vento:  Classe WL6 o WL7 
· Carico dinamico da neve: Classe DSL1 (o DSL2 , DSL3 , DSL4) 
· Carichi concentrati: Classe PL1 
· Deformazioni Temporanee - Flessione: Classe TDB5 
· Deformazioni Temporanee - Torsione: Non richiesta 
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Sono accettate classi migliorative per i valori minimi prestazionali elencati. 
 
Le dimensioni dei segnali verticali di forma standard devono essere conformi a quanto previsto 
dall’art.80, comma 1 del d.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495; le dimensioni dei segnali verticali non 
standard devono essere conformi a quanto previsto dall’art. 80, comma 7 dello stesso decreto. 
Le tolleranze ammissibili, rispetto alle misure nominali sono: 
· per la faccia a vista del segnale: +1/-12 mm, in conformità al punto 4.1. della UNI 11480; 
· per il pannello: -1/+7 mm, in conformità al punto 5.6 della UNI 11480. 
Il raggio di curvatura non deve essere inferiore a 10 mm. Il bordo del pannello deve essere conforme 
al punto 5.9 della norma UNI 11480. Per motivi antinfortunistici il bordo del supporto non deve 
presentare pericoli di taglio. 
Il retro ed il bordo dei pannelli (ad eccezione di quelli in legno) devono essere realizzati con un colore 
neutro e opaco. 
I segnali non devono presentare perforazione della faccia a vista. Qualora realizzati in acciaio, 
alluminio o legno, devono avere una resistenza alla corrosione conforme al punto 5.10 della norma 
UNI 11480, con classe di resistenza SP1. 
I fissaggi dei segnali e i sostegni devono essere conformi rispettivamente al par. 6 e al par. 7 della UNI 
11480. 
In particolare, i segnali - affinché siano conformi alle prescrizioni della UNI EN 12899-1, devono essere 
forniti provvisti di collari di aggancio per il sostegno aventi le stesse caratteristiche tecnico-costruttive 
e di disegno ovvero corrispondenti a quelli utilizzati nelle prove inziali di tipo. 
A tergo di ogni segnale dovranno essere indicati, a cura e spese del fornitore, una serie di iscrizioni 
che, globalmente, in conformità di quanto disposto al punto 7 dell'art. 77 del d.P.R. n. 495/92, non 
dovranno occupare una superficie maggiore di cmq. 200 ed indicare chiaramente: 
· l’ente o l’amministrazione proprietari della strada; 
· il marchio della ditta che ha fabbricato il segnale; 
· il marchio della ditta che ha fornito o installato il segnale (non obbligatorio ma opportuno); 
· l’anno di fabbricazione 
· gli estremi dell’ordinanza di apposizione 

 
Marcatura CE 
La marcatura CE deve essere apposta in modo visibile, leggibile e indelebile sul prodotto o su 
un’etichetta ad esso applicata. Se ciò fosse impossibile o ingiustificato a causa della natura del 
prodotto (e solo in questo caso), essa dovrà essere apposta sull’imballaggio o sui documenti di 
accompagnamento. 
La marcatura CE dei segnali verticali permanenti deve avvenire secondo una delle modalità indicate al 
punto 5.5 della UNI 11480. 
E’ possibile utilizzare dei sostegni circolari, a sezione quadrata o rettangolare, che possiedano la 
marcatura CE ai sensi del Regolamento (UE) 305/2011 sulla base della norma UNI EN 12899-1. 
Eventuali segnali temporanei non sono soggetti alla marcatura CE, ma l’utilizzo di pellicole 
retroriflettenti marcate CE è fortemente raccomandato. 
 

Esecuzione 



 
 

STUDIO TECNICO    Tel. +39 0125 1970499        
ING. G. NOASCONO   Fax +39 0125 564014 
Sede legale: Via Barengo 13  gianluca.noascono@ilquadrifoglio.to.it 
10081 Castellamonte (TO)  info.noascono@pec.it    

   
12 
12 

Le fasi di installazione, di disinstallazione e di rifacimento o manutenzione della segnaletica stradale, 
unitamente agli interventi eseguiti in emergenza, costituiscono attività lavorative comportanti un 
rischio derivante dall’interferenza con il traffico veicolare. 
Per tale motivo tutte le operazioni dell'appaltatore dovranno essere eseguite nel pieno rispetto delle 
procedure e dei criteri minimi previsti dal Decreto ministeriale 22 gennaio 2019 e relativi allegati, con 
particolare attenzione a: 
· Dotazioni delle squadre di intervento, 
· Limitazioni operative legate a particolari condizioni ambientali 
· Gestione operativa degli interventi 
· Presegnalazione di inizio intervento 
· Sbandieramento 
· Regolamentazione del traffico con movieri 
· Spostamento a piedi degli operatori 
· Attraveramento a piedi delle carreggiate 
· Presenza di veicoli operativi 
· Entrata ed uscita dal cantiere 
· Situazioni di emergenza 
· Rimozione di ostacoli dalla carreggiata 
· Segnalazione e delimitazione di cantieri fissi 
· Segnalazione di interventi all'interno di gallerie 
 
I segnali verticali sono installati, di norma, sul lato destro della strada. Possono essere ripetuti sul lato 
sinistro ovvero installati su isole spartitraffico o al di sopra della carreggiata, quando é necessario per 
motivi di sicurezza ovvero previsto dalle norme specifiche. 
I segnali da ubicare sul lato della sede stradale (segnali laterali) devono avere il bordo verticale interno 
a distanza non inferiore a 0,30 m e non superiore a 1,00 m dal ciglio del marciapiede o dal bordo 
esterno della banchina (v. figura). Distanze inferiori, purché il segnale non sporga sulla carreggiata, 
sono ammesse in caso di limitazione di spazio. I sostegni verticali dei segnali devono essere collocati a 
distanza non inferiore a 0,50 m dal ciglio del marciapiede o dal bordo esterno della banchina; in 
presenza di barriere i sostegni possono essere ubicati all'esterno e a ridosso delle barriere medesime, 
purché non si determinino sporgenze rispetto alle stesse. Per altezza dei segnali stradali dal suolo si 
intende l'altezza del bordo inferiore del cartello o del pannello integrativo più basso dal piano 
orizzontale tangente al punto più alto della carreggiata in quella sezione. Su tratte omogenee di strada 
i segnali devono essere posti, per quanto possibile, ad altezza uniforme. L'altezza minima dei segnali 
laterali é di 0,60 m e la massima é di 2,20 m, ad eccezione di quelli mobili. Lungo le strade urbane, per 
particolari condizioni ambientali, i segnali possono essere posti ad altezza superiore e comunque non 
oltre 4,50 m. Tutti i segnali insistenti su marciapiedi o comunque su percorsi pedonali devono avere 
un'altezza minima di 2,20 m, ad eccezione delle lanterne semaforiche. I segnali 
collocati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 5,10 m, salvo nei casi di 
applicazione su manufatti di altezza inferiore ed avere un'altezza ed un'inclinazione rispetto al piano 
perpendicolare alla superficie stradale in funzione dell'andamento altimetrico della strada. Per i 
segnali posti ad altezza di 5,10 m, detta inclinazione sulle strade pianeggianti è di 3° circa verso il lato 
da cui provengono i 
veicoli (v. figura). 
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Installazione segnaletica verticale 

I segnali di prescrizione devono essere installati in corrispondenza o il più vicino possibile al punto in 
cui inizia la prescrizione. I segnali che indicano la fine del divieto o dell'obbligo devono essere installati 
in corrispondenza o il più vicino possibile al punto in cui cessa il divieto o l'obbligo stesso. In funzione 
delle caratteristiche del materiale impiegato, la disposizione del segnale deve essere tale da non dare 
luogo ad abbagliamento o a riduzione di leggibilità del segnale stesso. 

 
Controlli 
Le prove o controlli degli standard prestazionali dei materiali previsti saranno effettuati al fine di 
verificare il mantenimento dei valori richiesti. Questi saranno eseguiti in contraddittorio con 
l’Appaltatore, e qualora questo non si presenti, l’avvenuta verifica sarà comunicata dal Direttore dei 
lavori all’Appaltatore con espresso verbale che indichi i termini di riferimento del luogo in cui è stato 
effettuata la verifica e/o la prova. 
Le prove a cui saranno sottoposti i prodotti potranno essere eseguite in cantiere con l'ausilio di 
specifiche strumentazioni a insindacabile giudizio del Direttore dei lavori. 
I controlli tenderanno alla verifica dei seguenti dati e parametri essenziali per la segnaletica 
permanente: 
· Certificazioni del fornitore e del produttore; 
· Categoria del Segnale stradale tra quelle individuate dal Nuovo Codice della Strada; 
· Materiale del supporto; 
· Spessore del materiale [mm]; 
· Forma del segnale così come previsto dal titolo II del Nuovo Codice della Strada; 
· Formato del segnale così come previsto dal titolo II del Nuovo Codice della Strada; 
· Spinta del vento così come previsto dalla norma UNI EN 12899-1 prospetto 8; 
· Carico dinamico della neve: parametro strutturale del segnale così come previsto dalla norma UNI EN 
12899-1 prospetto 9; 
· Carichi concentrati: parametro strutturale del pannello integrativo così come previsto dalla norma 
UNI EN 12899-1 prospetto 10; 
· Deformazione temporanea massima (Flessione): parametro strutturale del segnale così come 
previsto dalla norma UNI EN 12899-1 prospetto 11; 
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· Deformazione temporanea massima (Torsione): parametro strutturale del segnale così come previsto 
dalla norma UNI EN 12899-1 prospetto 12; 
· Classe rifrangenza pellicole dettata dalla normativa vigente; 
· Iscrizione sul retro del supporto così come previsto dalla norma UNI EN 12899-1. 
 

 


